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Nipoti 
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Inter 
Roma 
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Milan 
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CLASSIFICA 
17 Avellino IO 

Torino 10 
Fiorentina 9 

14 Empoli 8 
14 Atalants 7 
13 Brescia 6 
13 Ascoli 6 
12 Udinese 0 

14 
14 

ASCOLI: Pazzacjli; Benedetti, 
Cimmino; lachmi, Perrone. 
OeU'Oglìo: Bonomi. Cernilo. 
Vincenzi. Brady, Scarafoni. (12 
Corti, 13 Trifunovic. 14 De­
stro. 15 Barbuti. 16Pusceddu) 

ROMA: Tancredi; Oddi. Baro­
ni; Boniek (Righetti), Nola, De­
sideri; Berggreen, Gerolin (Bo­
niek), Pruzzo. Ancelottì, Ago­
stini. (12 Gregori. 13 Gerolin o 
Righetti. 14 Mastrantonio o 
Impallomeni. 15 Di Carlo. 16 
Conti) 

ARBITRO: 
Lanose di Messina 

Avellino-Samp 

AVELLINO: 01 Leo; Colan-
tuono, Ferronl; Gazzaneo, 
Romano, Amodio: Bertoni , 
Benedett i . Tovalierl, Colom­
ba (Dirceu), Alessio. (12 
Coccia. 13 Garuti . 14 Boc-
cafresca. 15 Dirceu o Co­
lomba, 16 Murelli) 

SAMPDORIA: Bistazzoni; Ce-
rezo, Paganin; Fusi. Viercho-
wod. Pellegrini: Pari, Briegel. 
Salsano. Mancini. Vialli. (12 
Bocchino, 13Gambaro, 14 Za-
nutta. 15 Ganz. 16 Lorenzo) 

ARBITRO: 
Mattei di Macerata 

l'Unità - SPORT 
Brescia-Empoli | Fiorentina-Inter | Juventus-Torino | Milan-Napoli 

DOMENICA 
14 DICEMBRE 1986 

Udinese-Atalanta I Verona-Como 

BRESCIA: Aliboni; Giorgi, 
Branco: Bonometti, Chiodini. 
Argentesi; Occhipinti. Sacchet­
t i , Turchetta, Beccalossi, Gritti. 
(12 Dist i . 13 Ceramicola. 14 
De Giorgis. 15 De Martino, 16 
Chierici) 

EMPOLI: Drago: Vertova, Gè-
lain: Della Scala. Lucci, Salva-
dori; Cotroneo, Urbano, 
Ekstroem. Della Monica, Baia­
no. (12 Calattini. 13 Calonaci. 
14 Mfezzarri, 15 Brambati, 16 
Osio) 

ARBITRO: 
Coppetelli di Tivoli 

FIORENTINA: Landucci; Gen­
tile. Contratto: Oliali, Pin, Gal-
biati; Berti, Di Chiara, Diaz. 
Onorati. Monelli. (12 Conti. 13 
Antognoni, 14 Maldera, 15 
Gelsi, 16 Rocchigiani) 

INTER: Zenga; Bergomi. Man-
dorimi; G. Baresi. Ferri. Passe­
rella; Fenna, Piraccini, Altobelli, 
Matteoli. Rummonlgge. (12 
Malgioglio. 13 Calcaterra, 14 
Tardelli, 15 Cucchi, 16 Ciocci) 

ARBITRO: 
Pieri di Genova 

JUVENTUS: Tacconi; Favero, 
Cabrini; Bonini, Brio, Scirea; 
Mauro, Manfredonia, Serena, 
Platini, Laudrup. (12 Bodini, 
13Caricola, 14 Bonetti, 15 Vi-
gnola, 16 Buso) 

TORINO: Lorieri; Corradmi. 
Francini (Ferri); Zaccarelli. Ju­
nior. E. Rossi; Beruatto. Saba­
to. Cravero, Dossena, Comi. 
(12 Copparoni. 13 Fileggi. 14 
Ferri. 15 Lerda. 16 Lemmi) 

ARBITRO: 
Casarin di Milano 

MILAN: G. Galli; Tassotti, Bo­
netti; F. Baresi, Di Bartolomei. 
Matdmi; Donadoni, F. Galli. Vir-
dis. Massaro. Hateley. (12 Nu-
ciari, 13WilkÌns, 14 Lorenzini. 
15 Manzo. 16 Galderisi) 

NAPOLI: Garella; Bruscolotti. 
Ferrara; Bagni, Ferrario. Reni-
ca: Romano. De Napoli. Gior­
dano (Sola), Maradona, Carne­
vale. (12 Di Fusco. 13 Volpeci-
na. 14SolaoBigliardi, 15Caf-
farelli, 16 Muro) 

ARBITRO: 
Bergamo di Livorno 

UDINESE: Abate; Galparoli, 
Rossi; Stergato, Collovati, Co­
lombo; Chierico, Miano. Gra-
ziani. Tagliaferri, Zanone. (12 
Spuri. 13Susic, loCrisciman-
ni. 15 Bertoni. 16 Franca) 

ATALANTA: Piotti; Osti. Gen­
tile; Prandelli. Progna, Boldini; 
Stromberg, leardi, Cantarutti. 
Magrin, Incocciati. (12 Malizia, 
13 Barcolla, 14 Perico, 15 Pa-
sciullo, 16 Francis) 

ARBITRO: 
Longhi di Roma 

Dopo la sosta azzurra torna il campionato: ed è una domenica che può lasciare il segno 

Milan-Napoli, sfida alla... nebbia 
Juve, Roma e Inter nelle mani di Mr. Liedholm 

QUI MILANO 
MILANO — L'avvenimento è davvero particolare. Al di là 
dell'importanza che può assumere nella lotta per lo scudetto, 
questo Milan'Napoll che si vedrà (nebbia permettendo) oggi 
al Meazza è un enorme concentrato, una 'Spremuta; di quel­
lo che. nel bene o nel male, passa oggi II convento del pallone: 
convento che, pur con qualche adepto In meno e diverse cifre 
rosse in più, resta sempre di una mobilità di passioni e di 
quattrini enormi. Milan e Napoli anche se con storie, blasoni, 
latitudini e prestigi assai diversi, s'assomigliano sempre più, 
Incarnando II ventre sudamericano del nostro football, con 
una riserva di bollori e soprattutto di abbonamenti senza 
pari. Nell'anno della grande delusione del Mundial, del toto­
nero, della violenza e della tv che sbatte II pallone anche nel 
più lontano tinello, Milan e Napoli sono riusciti a convicere 
110.000 persone a fare l'abbonamento. 

Milan-Napoll è anche l'incontro-scontro di due presidenti, 
Ferlaino e Berlusconi che, mentre I loro colleghl fingevano di 
tirare il freno, non hanno avuto problemi a spendere allegra­
mente in giocatori oltre 50 miliardi: il bello è che poi tra 
abbonamenti e rientri indiretti ci quadagnano anche. Ci sono 
tante cose, reali o semplicemente 'pensate; In questo Milan-
Napoli che sembra metà vero e metà falso: come tutto quello 
chesl dice e si spettegola su Maradona. Resta? Va in Spagna? 
E la fidanzata Claudia? Un'Italia che sembrava emancipata 
dalle avventureltc degli attori ricasca In questa voglia di 
rotocalco e di buco della serratura. Perché di Maradona non 
parla solo l'aficionado col Ciuccio di pelouche. Macché, pren­
de tutti: l'avvocato, il pubblicitario rampante, la segretaria, Il 
disoccupato allegro o incazzato. Anche la pragmatica Milano 
non scherza. Basta che Berlusconi sparisca per un giorno che 
Il tam tam del nuovo straniero fa il giro della città. Gulllt, 
Van Basten. Borghi (davvero è ingrassato?), ma si mettiamo­
ci anche Matthaeus. Milan-Napoli è un crocevia di tutte que­
ste Telenovele: un gigantesco party dove attori e comparse 
potranno conoscersi, confrontarsi raccontarsi gioie e fru­
strazioni. Si ritroveranno Maradona e Giovanni Calli, gli 
immancabili ex come Romano e Bianchi e quelli che doveva­
no andare da una parte e si ritrovano dall'altra. Ci sarà un 
po' di tutto, in questa partita: anche l comici di 'Drive In; la 
nebbia, i carabinieri, I tifosi buoni e quelli cattivi. Persino due 
scuole tattiche (la zona e la difesa ad uomo) a confronto. Per 
questo, comunque finisca, questo Milan-Napoll sarà un cal­
cio un po'più calcio. ...««•>. 

Dario Ceccarelli 

QUI TORINO 
Dal nostro inviato 

TORINO — E il derby numero 191. è il più vecchio d'Italia e 
nasce, piaccio «> meno, nel segno di Michel Platini. E di lui che in 
questi giorni si è parlato, del suo declino, solo supposto?, comun­
que non sancito da alcuna •bolla». E invece certissimo che nella 
storia dei derby il campione francese abbia posto indelebile il suo 
sigillo. Sette gol in otto partite, un conto semplice che la Torino 
granata non riesce a scordare. 

E questa la partita che azzera tante differenze come dimostra 
l'esiguo margine aquisito dai bianconeri in ottanta anni di sfide 
calcistiche che hanno sempre avuto echi che rotolano dal campo 
ella città intrufolandosi nella vita di tutti i giorni. La statistica 
dice che hanno vinto t bianconeri 74 partite e 69 il Toro, che sono 
stati segnati £58 gol e che la Juventus è in vantaggio di 14. Una 
piccola differenza per due squadre che in questa occasione sono 
particolarmente vicine anche se la loro storia continua ad essere e 
sarà sempre diversa. «Toro e Juve hanno un maledetto bisogno di 
punti, tutte e due devono cercare di far quadrare dei conti interni* 
telegrafa Gigi Radice. 

Così nell'incerta cornice di una partita che sfugge ai meccanismi 
di routine delle altre partite, la Juventus deve rapidissimamente 
cogliere l'occasione di ripresentarsi in formazione ideale, o meglio 

?iuella ideata da Boniperti in estate, per ritrovarsi, scacciare i 
antasmi che si porta appresso e, oltre a ritrovare sicurezze tatti­

che e di gruppo, vincere. Vincere per poter credere in un insegui­
mento perche la classifica parla chiaro e non concede più margini. 

Visto così il 19r è un derby che si presenta inquietante per i 
bianconeri e per il suo vasto pubblico colpito, dopo un lungo 
tempo di certezze, da questo bagno di «normalità». 

Ma se la Juve «deve» capirsi, anche il Torino ha il problema di 
definire la sua identità. Certo per il circoscritto ma intensissimo 
tifo granata la settimana ha portato una svolta con il passaggio alla 
fase primaverile della Coppa Uefa, soprattutto percome è avvenu­
to. I-a squadra dì Radice na infatti finora camminato in Europa 
con una autorevolezza inusitata, il successo è stato il risultato di 
un gioco pieno di carattere, di alto valore tecnico. Ma il capolavoro 
si ferma li e il campionato ridimensiona tutto lasciando Radice e i 
suoi giocatori perplessi a fissarsi negli occhi chiedendosi «ma cosa 
siamo?». 

Eco» che Ju -entus e Torino si t rovano vicine per le esigenze che 
fi portano dentro ed ecco che il derby non è semplicemente occa­
sione di vendette cittadine e confronto tra I aristocratico e il popo­
lare del calcio ma qualche cosa di diverso alla ricerca. la Juve e il 
Toro, dell'una e dell'altra cosa insieme. 

Gianni Piva 

Nostro servizio 
MADRID — Le polemiche tra 
il giocatore argentino Diego 
Armando Maradona ed il pre­
stigioso quotidiano spagnolo 
Et Pais sono sicuramente de­
stinate a continuare. Infatti 
dopo le dichiarazioni pubbli­
cate in prima pagina giovedì 
scorso (in cui Juan Mora, in­
viato speciale di Et Pais, scri­
veva che il calciatore gli aveva 
dichiarato di avere avuto con­
tatti con il Real Madrid per 
firmare un contratto futuro e 
la smentita di Maradona, fat­
ta giovedì pomeriggio in una 
conferenza stampa a Napoli 
— Mora sta preparando due 
pagine (che usciranno proba­
bilmente lunedì prossimo) da 
cui risulterebbe che Marado­
na non si trova per nulla bene 
nella città partenopea, con­
traddicendo cosi le dichiara­
zioni di Diego che ha sempre 
dichiarato di stare benissimo 
nella città. Le conclusioni del 
giornalista spagnolo, secondo 
quanto ci raccontava ieri po­
meriggio Mora, sarebbero do­
vute anche a testimonianze 
del circolo di amici del popola­
re giocatore. Testimonianze, 
come nel caso delle clamorose 
dichiarazioni pubblicate gio­
vedì da El Pais, accuratamen­
te registrate. 

Tutto l'affaire sarebbe nato, 
se chi scrive ha capito bene 
parlando con vari giornalisti 
della redazione sportiva di El 
Pais, dalla volontà del giorna­
le di fare una intervista a Ma­
radona che sarebbe dovuta ap­
parire nel supplemento della 
domenica del quotidiano. Ma 
viste te gfWBt rtvelaztent-di 

Maradona al Real? 
A Madrid la polemica 

si tinge di giallo 

Maradona, il giornale avrebbe 
rinunciato al progetto inizia­
le, considerando che il repor­
tage si sarebbe dimostrato 
vecchio e superato dalla cro­
naca. Tra l'altro El Pais ha de­
ciso di non rendere pubblico. 
né di pubblicare, i venti minu­
ti dell'intervista che il pruden­
te giornalista ha registrato 
con un -Gravador- portatile 
(che appariva ieri nella foto in 
un articolo che riportava i 
commenti della stampa italia­
na alle notìzie pubblicate gio­
vedì scorso), nonostante le ri­
chieste arrivate pare anche da 
un prestigioso quotidiano 
sportivo italiano. 

Sul fronte delle speculazio­
ni che vorrebbero una multi­
nazionale impegnata a facili­
tare l'acquisto di Maradona da 
parte del Real, che si trova in 
cattive acque finanziarie, ieri 
il giornale cattolico IVI pubbli­
cava la notizia che improvvi­
samente venerdì scorso sì e vi­
sto un rappresentante della 
Adidas nella Ciudad Deporti-
va, dove si allena il Real. E che 
ad una sua sottomarca. Le Coq 
sportif, è scaduto il contratto 
pubblicitario con la squadra 
nazionale francese, che richie­
derebbe per rinnovarlo una ci­
fra esorbitante. YA avanza l'i­
potesi di un possibile ingresso 
della Coq nell'operazione per 
portare Maradona a Madrid. 

. Gian Antonio Orighi 

Wilkins fuori 
Galli a uomo 
contro Diego 

Il tecnico svedese ha scelto: contro l'ar­
gentino niente zona, troppo pericoloso... 
MILANO — «No, basta par­
lare: quante volte lo devo di­
re che a Napoli sto bene. So­
no legato alla società parte­
nopea fino al 1988, quindi so­
lo Ferlaino potrebbe vender­
mi. Finiamola con questa 
storia». 'O Fenomeno tiene la 
barbetta incolta e molta fret­
ta. Fuori dal piccolo stadio di 
Muggiò, dove ieri mattina 11 
Napoli ha svolto un breve al» 
lenamento, circa 500 persone 
Io aspettano per salutarlo. 

Maradona è l'ultimo ad 
uscire dallo spogliatolo men­
tre l'allenatore Bianchi, co» 
me al solito corrucciato, se 
ne sta seduto in un angolo 

TI derby di Radice 
«Ma senza Trap...» 

Il tecnico granata racconta: «È una partita che ormai giocava­
mo a carte scoperte» - L'inatteso higliettino di Rino Marchesi 

Dal nostro inviato 
TORINO — Giovanni Tra-
pattonl è a Milano, anzi oggi 
e a Firenze, e per Gigi Radice 
questo derby e un po' strano. 
•Se manca qualcosa? Certo 
mancherà 11 Trap e quello 
che è legato al fatto che col 
Trap c'era la coincidenza 
della lunga conoscenza, del­
l'amicizia*. Così mentre la 
stretta di mano con Giovan­
ni in mezzo al campo era un 
favore fatto ai fotografi, que­
sta volta, con Rino Marchesi 
sarà un vero incontro di cir­
costanza. 

«Sapete, Marchesi lo cono­
sco di meno — dice Radice 
quasi scusandosi — Con 
Giovanni c'era la confidenza 
e seta facciata era quella del­
le contrapposizioni e di tutte 
le solite cose, tra noi il derby 
nasceva a carte scoperte: 
C'era la pacca sulle spalle 
nello spogliatolo, c'erano le 
confidenze anche sui proble­
mi che condizionavano in 
quel momento le squadre. 
•Tra noi non si faceva pretat-
tlca e poi quando lo Incon­
travo allo stadio gli davo una 
pacca anche più sotto delle 

spalle egli dicevo: "Giovanni 
tu vinci troppo", così spera­
vo di rubargli un po'di fortu­
na». 

Anche per questo la vigilia 
per Gigi Radice è in sintonia 
con la vigilia nella città, di­
staccata, senza clamori. 
*Ceric, anni fa c'era più ten­
sione. si avvertiva una certa 
frenesia nella città. C'era 
gente che si agitava anche 
durante la settimana. Ma 
questa "calma" potrebbe es­
sere un segnale positivo per­
ché mi sembra francamente 
inutile fare tanto chiasso 
prima. Certo il tifo è Impor­
tante ma allo stadio, dove si 
può osere sostenitori appas­
sionali ma anche intelligen­
ti'. 

Inutile dire che la vigilia 
di quisto derby è per Gigi 
Radico una tranquillissima 
vigilia prima di una qualun­
que partita di campionato. 
•Le emozioni particolari, la 
crescila di attenzione sono 
argomentiper la gente, per i 
giornhli. Per un calciatore 
cosa può cambiare, cosa do­
vrebbe cambiare? Certo ci 
sono delle partite che fanno 
scattare particolari mecca­

nismi interni, ma solo per­
ché è l'uomo ad essere fatto 
in un certo modo. Non posso 
certo immaginare un gioca­
tore professionista che In 
una gara dà in modo ed In 
un'altra di più». Quello di og­
gi è un Radice curioso di ve­
rificare soprattutto questo 
suo Torino uscito «alla gran­
de» dalla sfida con il Beeve-
ren, ma senza salti di fanta­
sia. Sa benissimo cosa succe­
de in casa «del cugini» e sa 
che hanno avuto modo di fa­
re i conti con i loro problemi. 
'Per questo sarà forse anco­
ra più difficile. Loro non pos­
sono perdere i contatti, sa­
ranno concentrati. Vedrete 
che si rifaranno l vecchi soli­
ti schemi che In passa to han­
no dato tanti risultati; Ecco, 
in campo Radice si attente 
una Juventus che ha già vi­
sto altre volte e che gli farà 
sentire vicino «il Trap*. E 
questo nonostante quel bi-
gliettino di congratulazioni 
che ha trovato a sorpresa 
nella cassetta della posta 
tornando a casa dal Beglio, 
un bigliettino firmato Rino 
Marchesi. 

fl. Pi-

Leo Junior, è 
un momento di 
gran forma 

Michel 
Platini, 
giorni difficili 
perii 
fuoriclasse 

ITO 

del pullman a rimuginare. 
Che cosa rimugini non si sa, 
perché la formazione, anche 
se non la dice, probabilmen­
te l'ha già decisa da un pez­
zo. Caffarelli dovrebbe rim­
piazzare Giordano ma Bian­
chi, giusto per rimescolare le 
acque, f& capire che all'ulti­
mo momento potrebbero ve­
nir buoni anche Sola e Vol-
peclna. 

Eppure Bianchi non si ri­
lassa: forse per gli strilli sul­
la presunta .fuga* di Mara­
dona? «Quando si ha in squa­
dra un giocatore come l'ar­
gentino ai pettegolezzi biso­
gna farci il callo. Certo sono 
fastidiosi e, alla lunga, po­
trebbero distrarre anche gli 
altri. Ora però sono preoccu­
pato per II Mllan. Temo che 
scenderanno In campo tesi e 
determinati come mal. Logi-

~CS: questa per lord è la parti­
ta dell'anno. Se vincono pos­
sono tornare in corsa per lo 
scudetto e quindi ce la met­
teranno tutta. Inoltre noto 
che nei nostri confronti c'è 
troppo ottimismo. Non è ve­
ro che 11 Milan sia particolar­
mente vulnerabile, soprat­
tutto in casa: se si toglie quei 
primo passo falso contro l'A­
scoli, al Meazza i rossoneri 
hanno sempre fatto dei buo­
ni risultati». 

Durante l'allenamento é 
anche successo un fatto cu­
rioso: accortisi che per assi­
stere all'allenamento della 
squadra i tifosi avrebbero 
dovuto pagare 2.000 lire, 1 di­
rigenti del Napoli hanno 
protestato con le autorità di 
Muggiò — lo stadio è comu­
nale — affinché la gente po­
tesse entrare liberamente. 
Detto e fatto, naturalmente 
nel tripudio generale. 

Qualche novità, invece, è 
saltata fuori ieri da Mllanel-
lo. Nils Liedholm, tra allu­
sioni e mezze conferme, ha 
fatto capire che, tutto som­
mato, per Maradona è più 
opportuno un segugio di 
professione. Insomma do­
vrebbe giocare, come già a 
Torino su Platini. Filippo 
Galli. Il sacrificato di turno 
sarà quindi Ray Wilkins, che 
guarderà la partita, con Gai-
derisi, dalla panchina. Una 
formazione quindi prudente, 
con Virdis e Hateley come 
punte fisse. Sempre che, na­
turalmente. Liedholm non 
rimescoli ancora le carte. 

tto.ee. 

A S. Cristina nella libera di Coppa del Mondo l'azzurro battuto di un soffio dal sorprendente Boyd 

Un ragazzino canadese rovina la festa a Mair 
Part i te e arb i t r i di B 

Dal nostro inviato 
SANTA CRISTINA — Stava pian piano assapo­
rando la vittoria, circondato dai giornalisti e 
sommerso dai microfoni delle tv e delle radio. 
Michael Mair aveva la bella faccia simpatica pie­
na di sorrisi. Ha smesso di assaporare la vittoria 
quando sul tabellone elettronico è apparsa una 
cifra che indicava nel canadese ventenne Rob 
Royd un perìcolo latente. Boyd infatti al primo 
rilevamento era quinto, coi suo pettorale numero 
26 che lo qualificava come sciatore da secondo 
gruppo. Al secondo rilevamento il canadese era 
terzo e tutti ora guardavano il tabellone perché il 
perìcolo latente ai faceva crescente. 

Michael Mair non parlava più né aveva do­
mande alle quali dare risposte. C'era solo da 

aspettare che Rob Boyd uscisse dall'ampia curva 
che introduceva allo schuts finale per tentare di 
valutare a fondo il perìcolo. Fu un'uscita perfet­
ta. Michael Mair aveva ancora la faccia piena di 
sorrìsi e muoveva le labbra, come in una silenzio­
sa preghiera. I secondi erano brevi e lunghi e alla 
fine, dopo l'ultimo salto sulla buca dello schuss. 
spiegavano che Rob Boyd era primo e Michael 
Mair secondo. In quell'attimo I avvocato Arrigo 
Cattai, presidente dello sci azzurro, si è piegato. 
come colpito da un pugno. Michael invece si è 
messo a ridere. «Lo sapevo io», ha detto, «che non 
bisogna mai parlare. Mai comunque prima che 
siano scesi i primi trenta. Lo sport è così». 

La vittoria di Rob Boyd riporta il Canada ai 
tempi gloriosi di Ken Read e Steve Podborski, 
sciatori-kamikaze, e toma ad allargare il panora­
ma della discesa libera ridotto a una lizza euro­
pea con svizzeri in prima linea, austrìaci un po' 
più in basso e italiani in crescendo. Un'ora prima 
del trionfo impensabile e sorprendente del ragaz­

zo di Whistler Mountain, British Columbia, il 
Canada aveva azzeccato un altro trionfo, sempre 
in discesa libera, sulle nevi francesi di Val d'Isère 
dove IM ventiseienne Laurie Graham aveva sba­
ragliato l'armata svizzera. 

Ricorderemo quindi questa giornata col titolo 
di Canadian day dopo aver creduto per mezzora 
che fosse invece Italian day. 

Rob Boyd è nato a Whistler Mountain il 15 
febbraio 1966. E figlio del gestore degli impianti 
della piccola città e ha tre sorelle, tutte sciatrici. 
Il meglio, prima del sabato felice di Santa Cristi­
na. lo nveva raccolto la scorsa stagione in Svezia 
col sesto posto. L'ultimo canadese primo in una 
gara di Coppa era stato Todd Brooker, a Furano, 
Giappone, nel marzo dell'85. 

Giova dire che la discesa della «Saslonch» si 
adattava perfettamente alle qualità del giovane 
nordamericano. Il tracciato gardenese è infatti il 
largo sentiero degli spericolati, di coloro che san­
no essere più foni della paura. 

Rob Boyd ha preceduto Michael Mair di 11 
centesimi e Markus VVasmeier di 21. Poi vengono 
tre svizzeri, sempre armata e comunque i grandi 
sconfitti del sabato gardenese. Markus VVa­
smeier è stato il più bravo nel salto sulle «gobbe 
di cammello*. Il tedesco ha volato per una cin­
quantina di metri. Bravi nel volo anche il nostro 
gigante azzurro, lo svizzero Peter Mueller e l'au­
striaco Peter Wirraberger. 

Michael Mair aveva sconfìtto tutti ed è stato 
battuto da un outsider. E tuttavia non dobbiamo 
disprezzare questo podio perché è una cosa gran­
de. La discesa libera non e esattamente il nostro 
pane e infatti in Coppa solo tre italiani son riu­
sciti a scalare il gradino più alto del podio: Stefa­
no Anzi, Herbert Plank e, appunto. Michael 
Mair. La stagione è lunga e non è detto che sia 
piena di guastafeste. Oggi «gigante* in Val Badia. 
Altri azzurri da seguire. 

Remo Musumeci 

Arezzo-Lazio: Magni: Beri-Cremonese: AmsndoBe; Bologne-
Pisa: Pezzetto; Campobasso-Taranto: Balde*; Catanie Mat t i -
ne: Paparesta; Genoe-CegKeri: Comieti; Lecce-Vicenza: La-
morgese: Modena-Pescara: Botò!.- Somb-Parma: Novi: Tr iest i-
na-Cesena: Bruschini. 

LA CLASSIFICA 
Cremonese 18; Messina 17; Genoa 16; Pescara. Parma, a 
Lecce 15; Modena 14; Arezzo. Vicenza e Pisa 13; Cesena. 
Samb.. Bari. Bologna 1 1 ; Triestina ( - 4 ) 10; Catania 10; Ca­
gliari ( - 5 ) 8; Lazio ( - 9 ) . Taranto a Campobasso 7. 

Lo sport oggi in tv 

RAMNO - Ore 9.65: cronaca diretta dall'Atta Badia delta 1* 
manche dello slalom gigante ineschile di Coppa del mondo; ora 
14.20. 15 .20 ,16.20: notizie sportive: ore 18.20:90* minato; 
ore 18.50: Un tempo di une partita di serie A; ore 22.15: La 
domenica sportiva. RAIDUE • Oro 13.30: Studio BJ stadio (di-
rene de Bologna del Memorie! Bottega); ore 17.50: sintesi di 
un tempo di une partita di seria B; ore 18.40: Gornesh; ore 20 : 
Domenica sprint. RAITRE • Ora 12.55: cronaca diretta dall'Al­
te Badie delia 2 ' manche dello etatom gigante maschile di Cop­
pa del mondo; ore 15: Diretta sportive (PeHevolo: sintesi di 
Cus Rome-Ortonel; ora 19.29: Tg3 sport regione; ore 20.30: 
Domenica gol; ora 22.30: Un tempo di una partita di serie A. 

VERONA: Giuliani; Volpati, De 
Agostini; Galia, Fontolan, Tri-
cella; Venta. Bruni, Rossi, Di 
Gennaro. Pacione. (12 Vavoli, 
13 Fanoni, 14 F. Marangon, 
15 Elkjaer, 16 Gasparini) 

COMO: Paradisi; Tempestili!, 
Bruno; Centi, Maccoppi, Albie-
ro; Mattei, Invernizzi, Giunta, 
Notaristefano, Todesco. (12 
Braglia, 13Guerrini, 14 Russo, 
15 Moz, 16 Mazzucato) 

ARBITRO: 
Lo Bello di Siracusa 

Stasera (ore 20.30) 
su Retequattro 

Steaua-River Piate 

®TOKYO — Il pri­
mo trionfo degli 
argentini del Ri-
ver Piate o la pri­
ma volta, e la pri­
ma in assoluto per 

una squadra dell'est europeo, 
dei romeni dello Steaua Buca­
rest? È l'interrogativo della 
coppa di calcio «Toyota» 1986 
che designerà oggi allo stadio 
Olimpico di Tokyo la squadra 
campione a livello di club. La 
partita sarà trasmessa stasera 
in tv su «Retequattro» alte ore 
20.30. 

Coppa America: 
giornata-no per 
Azzurra e Italia 

- * > 

T 

FREMANTLE — 
Prosegue tra alti e 
bassi l'avventura 
di «Azzurra» ed 

^ ^ ^ ^ «Italia» impegna-
'^•a»*^' te nelle fasi elimi­

natorie dell'America's Cup or­
mai alle battute conclusive. 
Dopo il successo di venerdì i 
due scafi italiani hanno subito 
ieri una doppia battuta d'arre­
sto. «Italia» è stata battuta dal 
dodici metri americano «Stara 
and Stripcs- che l'ha precedu­
ta al traguardo di 3 minuti e 
37 secondi; «Azzurra», che ha 
comunque presentato recla­
mo, ha ceduto ad «Heart of 
America». 

Carraro e Craxi 
lungo colloquio 

per il calcio 
ROMA — li presi­
dente del Consi­
glio Bettino Craxi 
ha ricevuto ieri 
mattina a Palano 
Chigi il presidente 

del Coni e commissario per la 
Federazione Gioco Calcio, 
Franco Carraro, il quale gli ha 
esposto la situazione generale, 
sotto il profilo finanziario, del 
calcio professionistico e i pro­
blemi delle società sportive di­
lettantistiche. Carraro, in par­
ticolare, ha sottolineato l'atte­
sa del mondo sportivo per un 
provvedimento fiscale che, ri­
ducendo il sistema di tassazio­
ne vigente, realizzi una equi­
parazione tra quello sportivo e 
le altre forme di spettacolo che 
peraltro si avvalgono anche di 
contributi di sostegno alla loro 
attività da parte dello Stato. 
Per quanto riguarda l'attività 
delle piccole società dilettanti­
stiche, Carraro ha evidenziato 
la necessità di rimuovere vin­
coli formali e burocratici in­
compatibili con la loro strut­
tura. Craxi ha risposto che il 
governo è orientato ad adotta­
re concreti e utili provvedi­
menti. 

James Smith 
si laurea mondiale 
dei massimi Wba 

®
NEW YORK — 
Con un triplice ko 
alla prima ripresa 
James «Bonecru-
sher- Smith ha 
conquistato il tito­

lo mondiale dei pesi massimi, 
versione Wba, battendo al Ma­
dison Square Garden di New 
York Tim Witherspoon. Il ful­
mineo successo di Smith è ma­
turato quando mancavano 
quaranta secondi alla fine del­
la prima ripresa. Colpito duro 
da una combinazione di sini­
stri e destri al volto Whiter-
spoon è andato al tappeto per 
la terza volta costringendo 
l'arbitro Luis Rivera a porre 
fine al combattimento. James 
Smith, neo campione mondia­
le dei massimi della Wba, af­
fronterà il 7 marzo prossimo 
Mike Tyson, il formidabile 
giovane picchiatore nero che 
ha conquistato di recente il ti­
tolo mondiale dei massimi del 
World boxing counciL 

Per i ciclisti 
il nostro Sala 
è il più bravo 

©
MILANO —Gran* 
de festa del cicli­
smo in un albergo 
milanese. Ieri la 
Fci e la Lega pro­
fessionisti hanno 

premiato I campioni del mon­
do e i campioni nazionali di 
tutte le categorie. Riconosci-
menti speciali a Moser, Seroti­
ni e Maria Canina, una sfilata 
che ha visto sul podio riridato 
Argentin, Bontempi, Baron-
chelli. Di Tano e Unti altri. Il 
premio annuale dell'associa­
zione corridori ad un giornali­
sta è stato assegnalo con voto 
unanime al nostro Gino Sala. 
La Lega professionisti si riuni­
rà il 17 dicembre per eleggere 
il nuovo presidente dopo le di­
missioni di Fiorenzo Magni. 
Fra i candidati c'è Lauro Gros­
si, sindaco di Parma. 
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